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PRIMO PIANO 

Stragi del sabato sera Ecco tutta la verità 

L'Asaps, maxi agenzia di sicurezza stradale, lancia un vero e proprio vademecum per 

far luce su uno dei fatti più inquietanti della nostra viabilità. Così si dimostra che il 

fenomeno è in calo 

18.07.2012 - Nuova, grande indagine sulle stragi del sabato sera. Uno studio del Centauro-

ASAPS che dimostra come il fenomeno sia in apprezzabile calo. Andando infatti ad analizzare la 

situazione nei primi 6 mesi del 2012 si scopre che solo il 55-60% degli incidenti mortali delle 

due notti è una classica "strage del sabato sera". Nelle 16 ore a rischio delle notti del fine 

settimana, i giovani sotto i 30 anni sono stati coinvolti in 184 incidenti gravi con 124 vittime  e 

302 feriti. Il 56% al nord, ma cresce il fenomeno anche  al sud, 24%. Nel 10,3% dei casi 

ebbrezze certificate. Nel 52% dei sinistri il conducente va fuori strada da solo. Ma ecco, nel 

dettaglio, l'approfondito studio dell'Asaps che - punto per punto, illustra la situazione proprio 

sugli incidenti comunemente detti stragi del sabato sera o del fine settimana. 

LA RACCOLTA DEI DATI DA VALUTARE - La scriminante per la raccolta dei dati da parte 

dell'ASAPS (fonte agenzie di stampa e i 600 referenti ASAPS sul territorio)  si è basata su due 

elementi peculiari. L'incidente doveva essere avvenuto nelle 16 ore notturne che vanno dalle 

22 del venerdì alle 06 del sabato e dalle 22 del sabato alle 06 della domenica, le cosiddette 16 

ore maledette che fanno segnare il picco massimo dell'indice della mortalità stradale con 454 

vittime  e dei feriti (11.643)  pari al 45,4 % e 45,3 % della sinistrosità totale di tutte le notti 

della settimana (Fonte Istat 2011). Il secondo elemento peculiare per la raccolta dei dati  è  

stata l'età di almeno uno dei conducenti protagonisti,  che doveva avere fino al massimo di 30 

anni. 

IL NUMERO E L'ETÀ DELLA VITTIME - Nei primi 6 mesi del 2012  in un totale di 26 notti del fine 

settimana, l'Osservatorio ha registrato 184 incidenti significativi nei quali hanno perso la vita 

124 persone  e 302 sono rimaste ferite. Fra le vittime mortali 30 avevano fino a 20 anni, 37 

fino a 25, 25 fino a 30 e 28 oltre 30 anni (ma coinvolte in un sinistro che vedeva protagonista 

un giovane sotto i 30 anni). Quattro le età imprecisate. 

DOVE AVVENGONO GLI INCIDENTI? - La maggior parte degli incidenti gravi si è verificata al 

nord con 104 sinistri pari al 56%,  con 26 episodi in Lombardia, 27 in Emilia Romagna, 16 

Veneto seguono il centro con 36  scontri (20%), 17 episodi nel Lazio e 12 in Toscana e il sud 

con 44 sinistri (24%), 14 in Puglia e 10 in Sicilia. 

SU QUALI STRADE E CON QUALI MEZZI? - 88 incidenti  (48%)  sono avvenuti nelle strade 

extraurbane (statali e provinciali), 75 (41%) nelle strade urbane, 21 nelle autostrade (11%). 

Nel 76% degli incidenti i giovani guidano autovetture. Nel 23% moto o ciclomotori. Solo l'1% 

velocipedi travolti da altri veicoli.  

ALCOL E SOSTANZE - L'ebbrezza alcolica o da stupefacenti è stata accertata con sicurezza solo 

in 19 casi pari al 10,3% (ma non è stato possibile verificare il risultato in tutti gli incidenti). 

Rimane però rilevante il dato che comunque le fuoriuscite per sbandamento sono state 95 su 

184, in sostanza quasi nel 52% dei casi il conducente è andato  fuoristrada da solo. C'è da 

domandarsi quale sia il ruolo delle reali condizione fisiche dei conducenti, del sonno e la 

stanchezza in particolare.  

Gli stranieri - Undici giovani vittime erano straniere:  8 comunitari e 3 extracomunitari. 

LA PROIEZIONE DELL'ANNO - La proiezione dei primi 6 mesi ci porta a calcolare in circa 250-

300 le vittime nell'anno di incidenti con giovani sotto i 30 anni, nelle sole due notti del fine 

settimana, anche tenendo conto che nel periodo estivo questo segmento della sinistrosità 

aumenta e  che il mese di febbraio per le sue eccezionali nevicate ha di fatto paralizzato la 

mobilità notturna anche nei week-end del secondo mese dell'anno. In sostanza le vere "stragi" 

che coinvolgono i giovani sotto i 30 anni si attesterebbero intorno al 55-60% degli incidenti 

mortali delle 2 notti del fine settimana. Il resto della sinistrosità riguarda le fasce più adulte 

anche non connesse col fenomeno classico del nomadismo della notte verso i locali del 

divertimento, per altro in netta crisi. 

CONCLUSIONI - L'analisi complessiva. Secondo l'Osservatorio il Centauro  -  ASAPS, fa ribadire 

che il fenomeno degli incidenti dei giovanissimi delle notti del fine settimana,  pur ancora 

grave,  è stato molto ridimensionato  e che la mortalità stradale e dei giovani, oggi   riguarda 

anche altri orari della giornata e  altre  tipologie di  mezzi, in particolare le due ruote. Sarebbe 



quindi opportuna una attenta lettura dei dati  ai fini dei costi assicurativi, spesso elevatissimi 

proprio per le fasce giovanili.  Anche l'area di elezione dello stragismo del sabato (e venerdì)  

sera con netta prevalenza geografica al nord (riviera romagnola, riviera veneta, zone laghi), si 

sta ridimensionando, con una espansione di questa particolare tipologia di incidentalità anche 

al centro e pure al sud che (questa è  una novità) sta assumendo modelli del divertimento 

"esasperato" prima peculiari delle movide delle regioni settentrionali, per altro in una rete 

stradale anche più rischiosa per fondo stradale dissestato, lunghi rettilinei, molti 

attraversamenti a raso, meno rotonde, minor illuminazione. Le norme più severe e il contrasto 

all'alcol negli ultimi 5 anni hanno dato i loro pregevoli frutti, ma ora si deve insistere nei 

controlli alcolemici e degli stupefacenti insieme a  campagne di comunicazione mirate al 

pubblico giovanile di riferimento e non solo. Infatti nel conteggio degli incidenti della notte dei 

fine settimana vanno poi aggiunti tutti i sinistri che hanno come protagonisti conducenti over 

30 anni. E sono tanti. Più dei giovanissimi. 

 

Fonte della notizia: repubblica.it 

 

 

NOTIZIE DALLA STRADA 

Sicurezza: varata legge su polizia locale 

«Rafforzato il ruolo della Regione» 

ABRUZZO 18.07.2012 -  E' stata approvata dalla Giunta regionale, su proposta dell'assessore 

alla Sicurezza locale, Carlo Masci, la proposta di legge regionale "Norme in materia di Polizia 

amministrativa locale".  La finalità dell'intervento normativo è quella di rendere più attuali le 

norme regionali in materia di polizia locale, soprattutto in termini di sviluppo della sua azione, 

con la previsione di interventi diretti a sostenere l'impegnativo compito che essa è chiamata. Il 

progetto di legge introduce disposizioni molto qualificanti per le politiche regionali in materia di 

polizia locale, riconducibili a quattro macro-aree di intervento: organizzazione e funzionamento 

della polizia amministrativa locale, formazione e aggiornamento del personale, osservatorio 

regionale di Polizia locale e sicurezza urbana, ruolo della Regione. In particolare, 

l'associazionismo tra gli Enti potrà avviare a soluzione il problema della carenza di organico nei 

piccoli comuni e l'ampliamento dell'attività formativa, già svolta dalla Regione. Si procederà poi 

al riordino del sistema di attribuzione dei gradi, nel rispetto delle funzioni svolte e alla 

definizione della figura e del ruolo propri del Comandante del Corpo o del Servizio di Polizia 

locale. L'assessore alla Sicurezza del territorio, Carlo Masci, presentando la proposta di legge 

ha affermato che «si rafforza il ruolo della Regione in materia di Polizia locale, coerentemente 

con l'art. 117 della Costituzione, a tutto vantaggio dell'azione svolta dalla Polizia locale, 

nell'esercizio non facile delle sue numerose funzioni nell'interesse dei cittadini abruzzesi. La 

Polizia locale - ha concluso Masci - è oggi il principale strumento ordinario di regolazione e 

rassicurazione di ciò che avviene negli spazi pubblici delle città e dei paesi; una risorsa 

fondamentale per tutte le politiche di miglioramento della sicurezza urbana». 

 

Fonte della notizia: primadanoi.it 

 

 

A Firenze cartellonistica stradale in aiuto dei non vedenti 

FIRENZE, 18 lug. - (Adnkronos) - Cartellonista stradale piu' 'morbida' per i non vedenti, piu' 

informazioni sui cantieri, ottimizzazione del funzionamento delle paline intelligenti dell'Ataf, 

piu' attenzione nel fermare la tramvia davanti alla segnaletica sulla pavimentazione stradale 

utile all'individuazione delle porte da parte degli ipovedenti e non vedenti. Sono i temi trattati 

durante l'incontro di ieri fra il presidente della commissione Ambiente del Comune Eros 

Cruccolini, l'assessore Massimo Mattei, la Polizia municipale, l'Unione italiana ciechi e alcuni 

rappresentanti di Ataf e Gest. Cruccolini ha poi spiegato che durante l'incontro successivo in 

Palazzo Vecchio con l'assessore Mattei, Ataf, Gest, la Polizia municipale e l'Unione italiana 

ciechi e' stato avviato un rapporto di scambio reciproco di informazioni dettagliate sui cantieri 

che verranno aperti in citta'. Non solo, con la Polizia municipale e' stato affrontato il tema delle 

bici parcheggiate sui marciapiedi che ostacolano e rendono pericoloso il tragitto dei non 

vedenti che si muovono in autonomia col bastone. 

 



Fonte della notizia: adnkronos.com 

 

 

L'Anfia scende in campo per la lotta alla contraffazione 

Nel nostro paese, secondo il Censis, il valore di questo mercato è di circa 120 milioni 

di euro, che corrispondono al 15% dei ricambi venduti ogni anno in Europa. Ma il 

danno economico non è il solo problema 

18.07.2012 - L'Anfia scende in campo per la lotta alla contraffazione. L'Associazione Nazionale 

Fra Industrie Automobilistiche ha contribuito alla stesura del vademecum anticontraffazione 

realizzato dalla Direzione generale per la lotta alla contraffazione - Uibm del ministero dello 

Sviluppo Economico ed ha recentemente partecipato al relativo incontro "Lotta alla 

contraffazione: la tutela dei consumatori e del corretto funzionamento dei mercati". Una presa 

di posizione netta per ribadire, insieme ai suoi associati, che il problema della contraffazione 

delle parti di ricambio è sempre in primo piano nelle attività su cui l'associazione si è 

impegnata negli ultimi anni. Il danno economico è elevatissimo poiché il valore del giro d'affari 

mondiale della contraffazione dei ricambi è stimato intorno ai 16 miliardi di dollari e aumenta 

con ritmo annuo superiore al 10% (dati Ocse). Nel nostro paese, secondo il Censis, il valore di 

questo mercato è di circa 120 milioni di euro, che corrispondono al 15% dei ricambi venduti 

ogni anno in Europa. Ma non è solo un danno economico, come sottolineato da Riccardo 

Buttafarro, coordinatore del gruppo di lavoro aftermarket - gruppo componenti Anfia: "Il 

fenomeno contraffattivo produce danni molteplici, mettendo a rischio non solo l'integrità del 

veicolo, ma anche la salute e la sicurezza di chi lo occupa, degli altri utenti della strada e 

dell'ambiente, visto che i materiali utilizzati per la costruzione dei ricambi contraffatti non 

rispettano le normative  in materia di sicurezza e di tutela ambientale Nel nostro settore, per 

contrastare l'industria del falso occorre essere consapevoli, in primo luogo, della difficoltà, 

soprattutto per il consumatore finale, di individuare le varie tipologie di ricambi esistenti sul 

mercato (originali, equivalenti, alternativi, usati, rigenerati), in modo da poter riconoscere 

quelli effettivamente contraffatti; in secondo luogo, del fatto che l'unica leva all'acquisto non 

consapevole del ricambio contraffatto è il prezzo. Di qui la necessità di agire sia sul fronte della 

formazione alle imprese e alle agenzie di enforcement, sia sul fronte dell'informazione rivolta 

agli utenti finali". Da parte sua l'Anfia, insieme ai suoi associati, agisce con un'opera di 

sensibilizzazione verso le aziende sul tema del "Made in Italy" e della corretta etichettatura dei 

prodotti attraverso seminari formativi. Inoltre collabora, da tre anni, con il Nucleo speciale 

Tutela Mercati, Marchi e Brevetti della Guardia di Finanza, e lavora insieme ai distributori, alle 

officine, alle associazioni dei consumatori e agli organi istituzionali per una corretta 

informazione al pubblico. 

 

Fonte della notizia: repubblica.it 

 

 

Urtato dallo specchietto di un'auto Passante di Senorbì muore in ambulanza 

L'uomo inizialmente non ha accusato gravi danni, ma è morto mentre veniva 

trasportato all'ospedale. Non è ancora chiaro se il decesso sia stato causato dal colpo 

riportato nell'investimento o per altre cause sopravvenute. 

SENORBI’ 18.07.2012 - Un pensionato di 83 anni, Vittorio Ana, di Aritzo ma residente a 

Senorbì, è morto questa mattina dopo esser stato colpito dallo specchietto retrovisore di 

un'autovettura, mentre percorreva a piedi la strada di Senorbì. In un primo momento non ha 

accusato gravi danni ma successivamente, mentre veniva trasportato in ospedale con una 

ambulanza del 118, è deceduto.  

Poco dopo le 8 sulla ss 547 al km 17+580, per cause in corso di accertamento, un'auto guidata 

da un 39enne di Senorbì diretta verso Ortacesus ha urtato con lo specchietto destro l'anziano 

che percorreva la strada in direzione opposta. Il pensionato è caduto a terra ed è stato 

soccorso da personale del 118 intervenuto poco dopo sul posto assieme ai carabinieri delle 

stazioni di Mandas e Gesico. L'uomo, cosciente e non in pericolo di vita, è stato caricato 

sull'ambulanza per essere trasportato presso nell'ospedale Marino di Cagliari ma durante il 

tragitto, per cause in corso di accertamento, è deceduto per arresto cardiorespiratorio. Il corpo 

è stato messo a disposizione dell'autorità giudiziaria. Il magistrato di turno, Giancarlo Moi, ha 



disposto l'esame autoptico per accertare se la morte sia stata causata dal colpo riportato 

nell'investimento o se sia sopraggiunta per altre cause non riconducibili all'incidente. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

Lascia i figli in auto «per fare la spesa» 

MILANO 18.07.2012  - «Ho lasciato i miei figli in auto perché dovevo fare la spesa». Questa è 

la giustificazione di una donna milanese di 45 anni, indagata dalla polizia, a Milano, per 

abbandono di minore per aver lasciato le tre figlie di 8, 7 anni e 7 mesi in auto. Attorno alle 11 

di ieri due agenti in moto sono stati fermati in piazza Caterina da Siena da un passante che 

aveva visto le tre bambine in auto da sole. I piccoli erano in un Suv, una Volvo XC70 

parcheggiata in divieto di sosta sul marciapiede con le 4 frecce accese, con i finestrini anteriori 

aperti e quelli posteriori chiusi a metà.  

La bambina più grande ha detto agli agenti: «Mamma è andata a fare la spesa al mercato». La 

donna è arrivata dopo 15 minuti con i sacchetti della spesa e ha ammesso di essersi 

allontanata da sola perché non aveva il passeggino per la neonata. «Siamo in partenza, avevo 

bisogno di comprare delle cose in fretta».  

 

Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 

 

Incidente all’incrocio: moto innocente 

Niente concorso di colpa per il motociclista investito dall’auto 

18.07.2012 - In questa valle di lacrime, fra accise sempre più pesanti e Rca che rincara, è utile 

qualche lieta notizia per i motociclisti: ed ecco allora la sentenza 27926 della Cassazione del 22 

novembre 2011, pubblicata il 12 luglio 2012, in base alla quale al motociclista investito 

dall’auto che ha superato l’incrocio pur dovendo dare la precedenza, non può essere attribuito 

il concorso di colpa. Il centauro non è minimamente responsabile dell’impatto (almeno dal 

punto di vista civile), neppure se poteva evitare la collisione. Una decisione condivisibile al 

massimo, giacché siamo in presenza di un utente debole (il motociclista, che fra l’altro ha 

subìto danni fisici irreversibili) col diritto alla precedenza, e di un automobilista, il quale non ha 

dato la precedenza stessa.  

La quarta sezione penale della Cassaziobe, in particolare, ha sancito: “La statuizione di primo 

grado che aveva accertato sulla base di riscontri fondati su risultanze processuali la 

responsabilità esclusiva dell'imputato, è così sovvertita in appello senza motivazione adeguata 

e con la configurazione (solo ipotetica) di fattori concausali alternativi mai definiti e tantomeno 

dimostrati come certi”. La Suprema corte, per fortuna, rimette quindi le cose a posto, chissà 

perché rese confuse e disordinate dalle sentenze dei gradi precedenti: erroneamente nelle 

sentenze precedenti si faceva riferimento alla presunzione di concorso di colpa, estratta 

dall’articolo 2054 del Codice civile. Scatta allora il rinvio al Giudice civile competente, perché 

sentenzi sulla scorta della decisione della Cassazione. Nel massimo rispetto di un utente debole 

con diritto di precedenza che è stato investito da un’auto. 

 

Fonte della notizia: omnimoto.it 

 

 

Accordo Hyundai - LoJack  Guerra aperta ai furti d'auto 

Grazie al contributo di Hyundai Finance, tutte le autovetture della Casa coreana 

potranno sfruttare il servizio LoJack 

17.07.2012  - Vita dura per i ladri d'auto, o per lo meno di quelle firmate Hyundai. Da ora in 

poi grazie al contributo di Hyundai Finance, tutte le autovetture della Casa coreana potranno 

sfruttare il servizio LoJack abbinato a vantaggiose polizze assicurative Furto e Incendio.  

"Grazie all'installazione del dispositivo LoJack - spiega Gerardo Altieri, Direttore Post-Vendita di 

Hyundai Motor Company Italy - vogliamo proiettare nel tempo l'attenzione che 

quotidianamente riserviamo ai nostri clienti sia in fase di vendita che di post-vendita. Hyundai 

in questo modo vuole garantire la continuità della sicurezza dei suoi veicoli e la soddisfazione 

dei propri clienti".  Nella sola Italia, nel 2011 sono state rubate 310 vetture ogni giorno, una 



ogni 5 minuti, e sebbene il trend si confermi in diminuzione, il dato assoluto è comunque 

preoccupante soprattutto se rapportato alla percentuale dei recuperi che diminuisce a sua volta 

(- 24,48% nel raffronto 2011/2009). In questo scenario LoJack si presenta come la migliore 

soluzione al problema del furto dei veicoli.  Grazie alla partnership unica con le Forze 

dell'Ordine e alla innovativa tecnologia, infatti, sono oggi più di 8,5 milioni le unità installate da 

LoJack in tutto il mondo, per un totale di oltre 300mila veicoli recuperati pari a un valore 

superiore ai 5 miliardi di dollari. L'innovativa tecnologia consente di recuperare l'auto rubata in 

oltre 90% dei casi, contro una media nazionale in costante calo e che nel 2011 si è fermata a 

quota 45%.  "Quella  dei furti d'auto  dichiara Maurizio Iperti, Amministratore Delegato di 

LoJack Italia  è una vera e propria piaga per il nostro Paese, da sempre in prima linea per 

questo tipo di crimine. Quest'intesa testimonia l'efficacia e la sicurezza della nostra tecnologia 

che consente di recuperare tempestivamente il veicolo rubato prima che se ne perdano 

definitivamente le tracce". 

 

Fonte della notizia: repubblica.it 

 

 

SCRIVONO DI NOI 

Cittadino albanese con precedenti per omicidio arrestato sulla Siena-Bettolle 

SIENA 18.07.2012 - Nella mattinata di ieri, martedì 17 luglio, una pattuglia del Distaccamento 

Polizia Stradale di Montepulciano, nell’ambito di servizi straordinari di controllo del territorio in 

occasione del periodo estivo, ha proceduto all’arresto di un cittadino albanese. In particolare gli 

operatori di polizia procedevano nel territorio del Comune di Sinalunga (SI), al controllo di una 

autovettura a bordo della quale viaggiavano delle persone apparentemente sospette. Gli 

accertamenti esperiti sugli occupanti portavano all’arresto di un cittadino albanese, D.E., di 

anni 38, con precedenti per omicidio, già destinatario di provvedimento di espulsione dal 

Territorio Nazionale emesso dal Questore di Perugia.  Nel pomeriggio ha avuto luogo il 

processo per direttissima che ha convalidato l’arresto con custodia cautelare in carcere. 

 

Fonte della notizia: sienafree.it 

 

 

Esame per la patente: candidato scoperto ad utilizzare una microcamera. Aveva 

pagato 3mila euro 

 
RAVENNA 18.07.2012 La Squadra di P.G. della Sezione Polizia Stradale di Ravenna, in stretta 

collaborazione con l'Ufficio provinciale della Motorizzazione Civile di Ravenna, durante una 

sessione d'esame teorico per il conseguimento della patente di guida di categoria "B", ha 

sorpreso in flagranza di reato un candidato che stava utilizzando un sistema audio-visivo 

idoneo a falsare il medesimo esame a suo favore.  Nei giorni scorsi si è presentato agli uffici 

della Motorizzazione, un cittadino Pakistano, munito di regolare permesso di soggiorno e 

residente nel comune di Soliera (MO) richiedendo di poter essere ammesso all'esame teorico 

per il conseguimento della patente "B" che si svolge attraverso la somministrazione di quiz. 

L'operatore dello sportello riferiva che tale cittadino, (S.N. di anni 26) ha mostrato gravi 

difficoltà a capire la lingua italiana scritta il che ha destato i primi sospetti, informandone il 

responsabile della struttura. Il Direttore dell'Ufficio provinciale della motorizzazione, già 

preventivamente allertato dalla Squadra di P.G. della Polstrada di Ravenna che tale sistema 



era stato in precedenza utilizzato durante esami di patente a Modena, Reggio Emilia e Parma, 

aveva sensibilizzato i propri funzionari della possibilità che persone di etnia indiana o pakistana 

potessero sostenere esami di guida a Ravenna provenienti da altre province (vistisi scoperti in 

precedenza). Quindi il 17 luglio, giorno in cui si è tenuto l'esame, S.N. si è regolarmente 

presentato prendendo posto nella sua postazione informatica. Il funzionario addetto agli esami, 

insospettito dall'atteggiamento del candidato stesso (che teneva costantemente il braccio 

sinistro rivolto al monitor che utilizzava per l'esame) ha chiamato la Polizia Stradale che ha 

provveduto a perquisire il candidato rinvenendo una microcamera digitale a forma di bottone, 

piazzata nel polsino della camicia e collegata ad un ricetrasmettitore che aveva assicurato con 

nastro adesivo al torace, in collegamento con complici esterni alla Motorizzazione che gli 

fornivano le risposte esatte tramite un cellulare in tasca collegato con un invisibile auricolare. Il 

giovane ha riferito spontaneamente agli investigatori di avere pagato la somma di euro 

3.000,00 ad un suo concittadino ed un italiano che gli avevano proposto tale sistema, in 

quanto aveva gravi difficoltà a capire la lingua italiana scritta. Lo stesso è stato denunciato in 

concorso con altri da identificare per truffa aggravata e tutto il materiale rice-trasmittente è 

stato sequestrato. Le indagini ora sono rivolte alla provincia di appartenenza, in collaborazione 

con la Polizia Stradale di Modena e finalizzate all'identificazione dell'organizzazione che ha 

fornito al ragazzo l'attrezzatura utilizzata. 

 

Fonte della notizia: ravennanotizie.it 

 

 

Traffico internazionale di cocaina:  blitz a Vicenza, Padova e Rovigo 

Venti arresti. Durante le indagini, scattate nel 2008, 117 le persone finite in manette 

e 73 i chili polvere bianca sequestrati 

VENEZIA 18.07.2012  - Duro colpo al traffico internazionale di cocaina. Dalle prime ore del 

mattino, i carabinieri di Milano hanno messo in atto un blitz nelle province di Milano, Vicenza, 

Padova, Rovigo, Varese, Pavia, Monza, Siena e Lecce, per eseguire 20 ordinanze di custodia 

cautelare in carcere. Nel corso della complessa indagine, iniziata nel 2008, è stato accertato un 

vasto traffico internazionale di cocaina. Durante le indagini sono stati sottoposti a misure 

restrittive ben 117 persone per reati legati alla droga e per la detenzione illegale di 35 armi da 

fuoco comuni e da guerra; sono stati sequestrati oltre 73 chili di coca e 1.423 chili di hashish, 

e ingenti somme in contanti. 

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

Falsi fitofarmaci: 15 arresti dei carabinieri 

Venduti con false etichette. 

NAPOLI  18.07.2012  - Quindici ordinanze di custodia cautelare sono state eseguite dai 

carabinieri del Nucleo antifrodi, dipendente dal ministero delle Politiche agricole, nell'ambito di 

un'inchiesta su fitofarmaci contraffatti nocivi per la salute. Le indagini - coordinate dal pm della 

Dda Maria Di Mauro - hanno consentito di accertare che principi attivi il cui uso e' vietato in 

tutti i Paesi dell' Unione europea erano impiegati per realizzare fitofarmaci sulle cui confezioni 

venivano apposte false etichette di note aziende multinazionali. Le ordinanze sono state 

eseguite in diverse regioni italiane. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Ex barista evade Iva su 22 mln,arrestato 

Scoperto da Gdf. Fallito il bar, importava materiale informatico 

TORINO 18.07.2012  - Un ex barista di Torino, accusato di aver evaso l'Iva su 22 milioni di 

euro di false fatture, e' stato arrestato dalla Guardia di Finanza di Torino per frode fiscale ed 

emissione di fatture false per operazioni inesistenti. Dopo il fallimento della sua attivita' 

commerciale - secondo le Fiamme Gialle - l'uomo aveva avviato un'attivita' di importazione e 

compravendita internazionale di prodotti informatici con cessioni di computer, memorie usb e 

hardware completamente inventate. 



 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

SALVATAGGI 

«Ora mi tolgo la vita» I poliziotti lo salvano  

Un uomo di 41 anni si è allontanato da Monza ed è stato trovato a Vicenza 

Era depresso perché aveva perso il lavoro e non ne trovava un altro Quando ha 

chiamato la sorella gli agenti hanno scoperto dov'era 

di Claudia Milani Vicenzi 

18.07.2012 - Si è allontanato da casa e ha percorso più di duecento chilometri con un solo 

obiettivo: farla finita. Ormai la sua era un'idea fissa; gli sembrava che non ci fossero più vie 

d'uscita. Tutto era iniziato quando aveva perso il lavoro. Aveva fatto del suo meglio per 

trovarne un altro ma era stato inutile e più passava il tempo più le sue condizioni sembravano 

peggiorare. È arrivato a Vicenza, ha chiamato la sorella per dirle addio e, a quel punto, sono 

scattate le ricerche. La polizia lo ha trovato prima che riuscisse a togliersi la vita.  

L'ALLARME. La telefonata alla questura di Milano è arrivata alle 18. A lanciare l'allarme la 

sorella dell'uomo che, poco prima, aveva ricevuto una chiamata d'addio. «Basta, non ce la 

faccio più a vivere così. La faccio finita. Non posso andare avanti in queste condizioni e senza 

un lavoro». Poche parole confuse, al culmine di uno stato di depressione che durava da mesi. 

Per tanto tempo aveva lavorato in un'azienda come operaio. Quando era stato licenziato e non 

era più riuscito a trovare un altro impiego era diventato sempre più chiuso e taciturno. L'uomo 

ha 41 anni, è di origini siciliane ma vive da molto tempo a Monza. Single e senza figli, è molto 

legato alla sorella maggiore, che abita a Lissone, un comune poco lontano. In tutti questi mesi 

lei ha cercato di stargli vicina ed aiutarlo, purtroppo senza successo. Dopo la segnalazione 

della donna la polizia ha intercettato il telefono cellulare dal quale era partita la chiamata. Si è 

scoperto che l'uomo era arrivato a Vicenza e, inizialmente, si è pensato che avesse raggiunto 

alcuni parenti che abitano in città. La famiglia è stata subito contattata ma l'ipotesi si è rivelata 

sbagliata: nessuno lo aveva né visto né sentito. Probabilmente aveva sentito il bisogno di 

allontanarsi e aveva scelto Vicenza perché era una città dove era stato in passato e che 

conosceva bene.  

LE RICERCHE. La chiamata dell'uomo era partita da via Giuriolo, perciò è stata subito 

informata la questura di Vicenza. Sono scattati i controlli ma di lui sembrava non ci fosse 

traccia. A tarda ora alla sorella è arrivata una seconda telefonata. Risultava partita sempre 

dalla stessa strada, dunque l'operaio non poteva essere solo di passaggio, doveva aver trovato 

un alloggio proprio lì in centro. Di nuovo sono partite le ricerche. Ricerche durate ore ma, per 

fortuna, gli agenti sono arrivati in tempo. Alle 3 di notte lo hanno trovato all'ostello cittadino, 

dove aveva pernottato per due giorni.  

I SOCCORSI. Era a letto, in stato confusionale ed è stato subito richiesto l'intervento 

dell'ambulanza. Dopo pochi minuti è stato trasportato all'ospedale San Bortolo dove si trova 

ricoverato. 

 

Fonte della notizia: ilgiornaledivicenza.it 

 

 

Vigili fuoco salvano operaio folgorato 

Portato a terra e poi trasferito in ospedale con l'eliambulanza 

VIBO VALENTIA  18.07.2012  - Un operaio dell'Enel e' rimasto folgorato mentre lavorava su un 

traliccio dell'alta tensione ed e' stato salvato dai vigili del fuoco del nucleo Speleo alpino 

fluviale del Comando di Vibo Valentia. L'uomo aveva da poco iniziato i lavori di manutenzione 

ad un pilone, quando e' accaduto l'incidente. I primi soccorsi sono stati prestati dai colleghi. Il 

ferito, dopo essere stato portato a terra dai vigili del fuoco e' stato trasportato da un elicottero 

in ospedale. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Due 16enni salvati in montagna 



Studenti stranieri ospiti a Borgo Pace,individuati con cellulare 

PESARO  18.07.2012  - Avventura a lieto fine per 2 sedicenni (un inglese e un irlandese), 

ospitati da una famiglia di Borgo Pace nell'ambito di uno scambio internazionale tra studenti. 

Usciti per una passeggiata, ieri pomeriggio si sono persi tra i boschi in località Chiecche: sono 

stati individuati da carabinieri, vigili del fuoco e volontari grazie al cellulare. La scorsa notte 

sono stati rintracciati e riportati a valle da un quad dell'Arma. Le loro condizioni sono buone. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Due poliziotti e un carabiniere salvano bagnanti a Punta Secca  

SANTA CROCE CAMERINA, 17 luglio 2012 – Stava per costare caro oggi, infatti, il bagno nelle 

acque antistanti Punta Secca a due giovani residenti a Santa Croce Camerina. Lo spensierato 

pomeriggio da passare in spiaggia poteva tramutarsi in tragedia a causa delle condizioni del 

mare avverse. Numerose le segnalazioni telefoniche giunte presso la sala operativa della 

Questura da parte di bagnanti che riferivano di due giovani in grave difficoltà nella zona di 

mare antistante la località Punta Secca, a causa della forte corrente. Immediatamente la 

Volante si recava sul posto e, giunta presso il luogo segnalato, apprendeva e verificava che i 

due erano già stati tratti in salvo. Più specificamente due Poliziotti ed un  Carabiniere che, 

liberi dal servizio, si trovavano in spiaggia, tempestivamente li raggiungevano con una canoa, 

recuperata sul litorale, avendo intuito la gravità della situazione in cui versavano i due 

malcapitati. Nel frattempo, sopraggiungeva dalla spiaggia Randello una imbarcazione della 

protezione civile, il cui equipaggio provvedeva a trasportare a riva uno dei due, che era già in 

evidente stato di choc, mentre l’altro veniva trasferito a riva con la canoa precedentemente 

utilizzata dagli operatori di polizia. 

 

Fonte della notizia: ondaiblea.it 

 

 

PIRATERIA STRADALE  

Tivoli, auto travolge pedone è caccia al pirata della strada 

L'incidente al km 22,300 di via Tiburtina. La vittima aveva 27 anni. I carabinieri al 

lavoro per rintracciare la persona al volante della vettura 

TIVOLI  18.07.2012 - Un ragazzo romano di 27 anni è stato travolto e ucciso da un'auto la 

notte scorsa poco dopo le 4.30 al km 22,300 di via Tiburtina, all'altezza dell'entrata delle 

terme a Tivoli. Il cadavere è stato trovato da una pattuglia dei carabinieri della stazione di 

Tivoli. I militari del nucleo investigativo di Frascati hanno effettuato i rilievi e sono impegnati 

anche negli accertamenti per rintracciare la persona che era alla guida dell'auto pirata. Per il 

medico legale, infatti, le ferite sono compatibili con un investimento mortale. Poco lontano 

sono stati trovati anche pezzi di carrozzeria di una vettura. Secondo quanto ricostruito, il 

27enne era appena uscito da un bar vicino e stava andando al lavoro in una ditta di pulizie. 

Non hanno assistito testimoni. 

 

Fonte della notizia: repubblica.it 

 

 

VIOLENZA STRADALE 

Automobilista tenta di aggredire ciclista Rissa sfiorata in via Dante a Cagliari 

Un'auto ha parcheggiato sulla pista ciclabile di via Dante e un ciclista è finito contro 

la vettura. Si è sfiorato lo scontro ripreso da un passante. 

CAGLIARI 18.07.2012 - Automobilisti cagliaritani poco abituati alle piste ciclabili. Si sapeva ma 

lunedì sera si è sfiorata la rissa, in via Dante, quando un'auto si è fermata sulla corsia riservata 

alle due ruote. Un ciclista è finito contro la vettura: poi si è armato di foto per riprendere 

l'accaduto. L'automobilista è sceso infuriato e ha cercato di aggredire il ciclista, Pietro Porcella 

dirigente dell'associazione Cagliari città ciclabile. E' stato fermato da altre persone che hanno 

evitato che la situazione degenerasse. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 



 

 

INCIDENTI STRADALI  

Schianto contro l'auto di un pensionato: muore un motociclista di 25 anni 

Il giovane rientrava a Campo San Martino quando all'incrocio per Cavino ha centrato 

la Punto dell'anziano rimasto sotto choc 

PADOVA  18.07.2012 - Un giovane di 25 anni, Siro Bacega, residente a Marsango di Campo 

San Martino, è morto in seguito a un incidente stradale avvenuto nella tarda serata di ieri, 

poco prima delle 23, a San Giorgio delle Pertiche all'altezza dell'incrocio per Cavino. Il 25enne 

stava rincasando in sella alla sua moto quando, per cause ancora al vaglio dei carabinieri di 

Cittadella, è finito contro un'auto - una Fiat Punto - guidata da un pensionato che è residente 

poco distante e che nello schianto è rimasto illeso, ma con un forte stato di choc. L'incidente è 

avvenuto all'intersezione tra via Piovego e via Cavinati. La vittima, che il 2 maggio scorso 

aveva compiuto 25 anni, era un grande appassionato di volley, lo sport praticato anche dalla 

sorella Sara. 

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

Incidenti: moto si schianta su furgone, morto centauro a Torino 

TORINO  18.07.2012  - Un motociclista di 40 anni, Fabrizio Varisco di San Mauro Torinese, ha 

perso la vita questa mattina intorno alle 7,15 in un incidente stradale a Torino. L'uomo si e' 

scontrato frontalmente con un furgone condotto da una donna, che proveniva dalla direzione 

opposta, in via Reiss Romoli a Torino. L'impatto e' stato molto violento e il centauro e' morto 

sul colpo. I sanitari del 118 non hanno potuto fare altro che constatarne il decesso. La donna 

che guidava il furgone e' stata trasportata in ospedale in stato di shoc. Secondo una prima 

ricostruzione fatta dalla Polizia Stradale intervenuta sul posto sembra che il motociclista, per 

motivi da accertare, abbia perso il controllo del mezzo e invaso la corsia opposta dove stava 

sopraggiungendo il furgone. L'impatto e' stato inevitabile.  

 

Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 

 

 

Torri, si schianta con la moto contro una Panda: è gravissimo 

Il centauro Valter Bortoli, 29 anni, è andato a sbattere contro l'auto condotta da 

Enrico Dal Corno, vicino al centro commerciale Le Piramidi alle 17.30. Il giovane è 

gravissimo e si traova in rianimazione al San Bortolo 

TORRI 18.07.2012 - E' rimasto schiacciato tra la sua moto e l'auto contro cui era andato a 

sbattere. E' gravissimo Valter Bortoli, 29 anni di Camisano, e si trova ricoverato al San Bortolo 

in prognosi riservata. L'incidente è avvenuto ieri, alle 17.30 a Torri di Quartesolo, in via 

Borsellino, a due passi dal centro commerciale Le Piramidi. Secondo la ricostruzione, il 

centauro si stava dirigendo verso Camisano, la stessa direzione della Fiat Panda condotta da 

Enrico Dal Corno, 19 anni. Improvvisamente l'auto si è spostata in mezzo alla carreggiata per 

effettuare inversione di marcia nella piazziola dall'altra parte della strada e, per cause in fase 

di accertamento, l'impatto è stato inevitabile e violentissimo. Bortoli è stato immediatamente 

soccorso da un'infermiera della Ederle che si trovava a passare in quel momento e che ha 

anche provveduto a chiamare il 118. 

 

Fonte della notizia: vicenzatoday.it 

 

 

Incidenti stradali: anziano turista muore investito a Pozza 

Nell'attraversare la strada con una donna che si salva 

TRENTO  18.07.2012  - Un anziano turista e' morto questa mattina dopo essere stato investito 

da un'auto nei pressi del municipio di Pozza di Fassa. L'uomo, 86 anni originario di La Spezia, 

secondo una prima ricostruzione stava attraversando la strada assieme ad una donna 

ottantenne che e' rimasta anch'essa coinvolta nell'investimento in modo non grave. L'uomo, 



trasportato con l'elicottero dell'Aiut Alpin Dolomites, e' morto all'ospedale S.Chiara di Trento. 

La donna e' stata ricoverata all'ospedale di Cavalese. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Incidenti: auto fuori controllo, un morto su A30 tra Nocera Pagani e Sarno 

ROMA  18.07.2012  - Incidente mortale, alle ore 6.45 circa, . sull'autostrada A30 Caserta-

Salerno, nel tratto compreso tra Nocera Pagani e Sarno in direzione Caserta: all'altezza del km 

36,7 una persona e' morta in un sinistro che ha coinvolto una sola vettura, di cui e' stato perso 

il controllo. 

Sul luogo dell'incidente, dove oltre al personale della Direzione 6° Tronco di Cassino sono 

intervenute le pattuglie della polizia stradale, i vigili del fuoco, i soccorsi meccanici e sanitari, al 

fine di consentire le operazioni di ripristino attualmente il traffico transita su una sola corsia e 

Autostrade non registra code.  Costanti aggiornamenti sulle condizioni di viabilita' vengono 

diramati da Rtl 102.5, Isoradio 103.3 fm, attraverso i pannelli a messaggio variabile e sul 

network Tv Infomoving in area di servizio. Per ulteriori informazioni Autostrade consiglia di 

chiamare il call center Autostrade al numero 840-04.21.21. 

 

Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 

 

 

Moto contro furgone, centauro in gravi condizioni 

CISLAGO 18.07.2012 - E' stato ricoverato all'Ospedale di Saronno in condizioni gravi il 

motociclista di 31 anni coinvolto ieri sera in un incidente stradale. Il centauro intorno alle 20 

stava percorrendo a bordo della propria moto via San Giovanni Bosco a Cislago quando, giunto 

in prossimità di una rotatoria, si è scontrato con un furgone alla cui guida c'era un uomo di 61 

anni. 

L'impatto è stato molto violento e le condizioni del motociclista sono da subito apparse gravi: 

soccorso sul posto da un'ambulanza è stato poi trasferito nel reparto di rianimazione del 

nosocomio di Saronno. Nessuna lesione grave invece per l'uomo alla guida del furgone. Sul 

luogo del sinistro hanno operato fino alle 22 le Forze dell'Ordine per i rilievi necessari per fare 

piena luce sulla vicenda. 

 

Fonte della notizia: insubriatv.tv 

 

 

Scontro frontale fra due biciclette: un ciclista di 78 anni è in fin di vita 

Un 34enne di Istrana ha travolto l'anziano rimanendo illeso: «Sono stato tradito dal 

sole». Pare pedalasse contromano 

di Nicola Cendron 

TREVISO  18.07.2012 - Uno scontro terribile tra due ciclisti, e un anziano si trova ora 

ricoverato in condizioni gravissime al Cà Foncello per le lesioni riportate.  L'incredibile incidente 

è avvenuto qualche minuto dopo le 8 di ieri mattina lungo via Canizzano, di fronte alla chiesa 

parrocchiale. L'anziano, O. D. di 78 anni, era in sella alla sua bici e si stava dirigendo verso 

Quinto quando si è scontrato frontalmente e violentemente con un altro ciclista, un 34enne di 

Istrana, E.L., che stava sopraggiungendo della direzione opposta. Ad avere la peggio è stato il 

78enne che ha sbattuto violentemente la testa sull'asfalto ed ha riportato vari traumi. Per lui è 

stato necessario l'intervento dei medici del Suem118 ed il trasporto al nosocomio trevigiano. A 

fare maggiore chiarezza sulla dinamica sarà la sezione infortunistica della polizia locale di 

Treviso, intervenuta sul posto per i rilievi del caso. Si cercano in particolare testimoni 

dell'episodio. A dare l'allarme ai soccorsi è stato lo stesso 34enne, quasi illeso nella carambola: 

racconterà di essere stato abbagliato dal sole e di non aver potuto evitare l'impatto. Quando 

ha scorto, all'ultimo istante, una bicicletta che proveniva in direzione diametralmente opposta 

alla sua era ormai troppo tardi per frenare: il mezzo del giovane è piombato come un proiettile 

contro l'altro velocipede, quello del 78enne, letteralmente volato a terra. La polizia locale ha 

accertato che il 34enne viaggiava sulla corsia di sinistra e dunque contromano rispetto alla 

normale direttrice di marcia. Per ora quella del giovane è l'unica testimonianza a disposizione 



degli investigatori: nessuno, tra passanti ed automobilisti, avrebbe assistito all'incidente. 

Inoltre nessuno degli impianti di videosorveglianza privati della zona avrebbe immortalato la 

scena. Quasi immediatamente dopo lo scontro sul posto sono giunti i paramedici del Suem118: 

le condizioni del 78enne sono apparse subito preoccupanti. Giunto al pronto soccorso O.D., 

residente in via Comunale di San Vitale, è stato sottoposto agli esami del caso e per ora si 

trova ricoverato nel reparto di terapia intensiva centrale del nosocomio trevigiano. Sul corpo 

decine le ecchimosi dovute all'incidente ed un grave trauma cranico: i medici si dicono 

comunque cauti, la prognosi resta riservata ma le condizioni del 78enne, fino a ieri sera, 

restavano stabili. 

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

Incidenti stradali: scontro su raccordo Potenza, un ferito 

Disagi per il traffico nei pressi dello svincolo di Bucaletto 

POTENZA  18.07.2012  - A causa di un incidente che stamani ha coinvolto un'automobile e un 

mezzo pesante e in cui una persona e' rimasta ferita, il traffico ''e' provvisoriamente bloccato 

in direzione nord al km 49,850 del raccordo Sicignano-Potenza, all'altezza dello svincolo di 

Bucaletto del capoluogo lucano''. Lo ha reso noto l'Anas. Sul posto sono intervenuti i sanitari 

del 118, le squadre dell'Anas e della Polizia stradale. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

ESTERI 

Katie Holmes: un incidente stradale dopo quelli coniugali! 

STATI UNITI 18.07.2012 - In base a quanto riportato dalla stampa americana, Katie Holmes e 

la figlia Suri sarebbero state coinvolte (senza gravi conseguenze) in un incidente stradale. La 

donna e la bimba si trovavano sulla macchina che generalmente usano per effettuare i loro 

spostamenti a New York e sarebbero state tamponate da un camion per la gestione dei rifiuti 

urbane, mentre tornavano dal Chelsea Piers, dove la piccola Suri prende lezioni di ginnastica 

artistica. La polizia sarebbe immediatamente giunta sul posto per constatare i danni riportati 

da cose e persone (ripetiamo, nessuno) e per raccogliere la testimonianza dell’autista del 

camion. L’incidente sembra essere stato in ogni caso assai modesto tanto che anche la vettura 

dell’ex signora Cruise avrebbe rimediato soltanto un’ammaccatura nella parte posteriore e 

qualche graffio. Ovviamente, dato il clima che aleggia in questo periodo intorno l’ex moglie di 

Tom Cruise, i media hanno voluto cercare il mistero a tutti i costi, parlando del fatto che non ci 

sono fotografie che ritrarrebbero Katie e Suri nei pressi della vettura. Il commento più 

appropriato sembra essere quello rilasciato da un non meglio identificato giornalista 

americano: “Non è successo proprio niente, se non fosse che c’era di mezzo Katie Holmes”. In 

ogni caso ogni giorno che passa regala un nuovo episodio della vista “post-separazione” tra 

Tom Cruise e Katie Holmes ed è probabile che le cose andranno avanti così ancora per un pò. 

L’unica cosa che pare certa è che non ci sarà nessuna battaglia legale, dato il rapidissimo 

accordo di separazione raggiunto dopo la richiesta di divorzio. 

 

Fonte della notizia: cinema10.it 

 

 

MORTI VERDI  

Pensionato travolto dal trattore 

VARESE LIGURE 17.07.2012  - È rimasto schiacciato dal peso del proprio trattore mentre 

cercava di staccare il gancio dal carro. Mauro De Vincenzi, 71 anni residente a Varese Ligure, 

ieri ha perso la vita così. Tra le cose che amava di più, che erano parte integrante della sua 

esistenza: i mezzi da lavoro, la campagna e i suoi animali che con tanta cura accudiva ogni 

giorno da quando era bambino. Sì, perché Mauro da sempre lavorava nei campi. La sua è 

un’azienda agricola che portava avanti praticamente da solo: commerciava latte e carne per il 

settore del biologico, da sempre cavallo di battaglia della comunità dell’alta Val di Vara. E 

Mauro era proprio un uomo che aveva instaurato una sorta di rapporto d’empatia con la natura 



e con tutto ciò che concerneva il proprio lavoro. Anche ieri si era alzato presto e aveva passato 

la sua solita giornata nelle sue proprietà in località “Forcelle”, nel comune di Varese Ligure.  Lì 

dove si trova anche il capannone all’interno del quale è morto mentre stava cercando di 

posteggiare il proprio trattore. Prima di parcheggiarlo aveva intenzione probabilmente di 

staccare il carro posteriore, che usava solitamente per trasportare il fieno, e nel farlo deve 

essergli sfuggito di mano il perno con il quale si chiude il gancio. A quel punto tutto il peso del 

mezzo gli è finito addosso relegandolo a una morte prematura.  I soccorsi sono arrivati poco 

dopo ma non c’è stato nulla da fare. Non è stato neppure trasportato all’ospedale per un 

tentativo di rianimazione disperato, il peso del trattore era troppo anche per un uomo forte 

come lui. Mauro aveva ancora tanto da fare nella vita. Oltre a coltivare la sua passione per 

l’agricoltura voleva stare vicino alla propria famiglia che tanto amava: la moglie casalinga e le 

due figlie.  

 

Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 

 

SBIRRI PIKKIATI 

«Io da questo ufficio non me ne vado». Denunciata una 50enne all'Urp 

Intervento della polizia municipale ieri pomeriggio all'ufficio comunale di piazza 

Cavalli. Una piacentina, dopo una discussione con gli impiegati del Comune per 

alcune pratiche burocratiche, non voleva più andarsene nonostante l'orario di 

chiusura 

18.07.2012 - «Io da questo ufficio non me ne vado». E' stata denunciata per resistenza a 

pubblico ufficiale e interruzione di pubblico servizio una piacentina di 50 anni che ieri, 17 luglio, 

proprio non ne voleva sapere di andarsene dall'ufficio dell'Urp di piazza Cavalli dove aveva 

appena avuto un'acceso diverbio con alcuni impiegati comunali. Invitata più volte ad uscire 

anche dalla polizia municipale, la piacentina ha continuato a rifiutarsi, precisando che il rifiuto 

era finalizzato ad evitare la chiusura dell'ufficio all'orario prestabilito.  

La donna si era recata in tarda mattinata allo sportello dell'Urp per ottenere alcuni documenti. 

Sembra che però ci sia stato un malinteso con il personale sul numero di copie timbrate che 

avrebbe dovuto ricevere dagli impiegati. Dopo un po' ne è nata un'accesa discussione tra lei e 

gli addetti e qualcuno ha chiesto l'intervento degli agenti della polizia municipale. 

Dopo essere stata invitata più volte ancora ad uscire e a ripresentarsi alle 15, orario di 

apertura pomeridiana al pubblico, informata che il suo comportamento avrebbe costituito la 

violazione all'articolo 340 del Codice penale (interruzione di un servizio pubblico), tuttavia non 

ha desistito dal suo intento. Il personale intervenuto allora decideva di accompagnare 

all'esterno dell'ufficio la 50enne che è stata poi denunciata all'autorità giudiziaria per resistenza 

a pubblico ufficiale e interruzione di pubblico servizio. 

 

Fonte della notizia: ilpiacenza.it 

 

 

Termoli: arrestato 35enne per minaccia, lesioni e oltraggio a pubblico ufficiale 

18.07.2012 - Nella mattinata di martedì 17 luglio due agenti della Polizia Municipale di Termoli 

stavano effettuando i controlli di routine nel quartiere Sant’Alfonso dove settimanalmente ha 

luogo il mercato rionale del martedì, quando, improvvisamente,  nei pressi di via Germania, 

angolo via San Marino, un termolese di trentacinque anni, N.A. queste le sue iniziali, ha iniziato 

ad importunare i passanti, imprecando e contemporaneamente bloccando  le autovetture che 

in quel momento transitavano nella zona. Una volta avvertita una seconda pattuglia, i due 

agenti sono intervenuti rapidamente nel tentativo di placare l’uomo, il quale, non ha esitato ad 

avventarsi violentemente contro di loro, dimenandosi tra la folla che stupita assisteva alla 

scena. Non appena è giunta sul luogo, la seconda pattuglia, il trentacinquenne ha nuovamente 

perso  il controllo, continuando a dimenarsi con impeto tra la folla. A tal motivo, l’uomo è stato 

arrestato sul posto e condotto presso il Comando della Polizia Municipale di Termoli. Una volta 

comunicato l’accaduto alla Procura di Larino, da accertamenti si è scoperto che l’uomo soffre 

da anni di gravi disturbi psichici, a tal motivo, è stato accompagnato all’Ospedale San Timoteo 

di Termoli e ricoverato presso il reparto di psichiatria. 

 



Fonte della notizia: informamolise.com 

 

 

Provoca un incidente per l’alcol assunto poi minaccia i Carabinieri: denunciato 

Un residente di Ripe nei guai dopo il sinistro stradale di domenica mattina 15 luglio 

di Carlo Leone 

18.07.2012 - Provoca un incidente stradale con feriti, rifiuta di sottoporsi al test dell’etilometro 

e minaccia di morte i Carabinieri intervenuti. Con diverse accuse a suo carico è stato 

denunciato un residente di Ripe, W.O.J., classe 1980, coinvolto e co-responsabile dell’incidente 

avvenuto in via Mattei alle ore 3:30 circa di domenica 15 luglio. Oltre alla guida in stato di 

ebbrezza, con rifiuto di sottosporsi al test per l’alcol e di fornire le proprie generalità, il 32enne 

è accusato anche di minaccia a pubblico ufficiale, motivo che gli è valsa la denuncia all’Autorità 

Giudiziaria. Il 32enne non è il solo ad esser finito nei guai durante alcuni controlli eseguiti 

nell’ultimo weekend dai Carabinieri di Senigallia: anche S.D’A. – classe 1984 – è stato fermato 

dal Nucleo Operativo Radiomobile e denunciato per guida senza patente, perché mai 

conseguita. Il 28enne è stato sorpreso alla guida di una Lancia Y di proprietà di un’altra 

persona, sanzionata per incauto affidamento. Il veicolo è stato inoltre sottoposto a fermo 

amministrativo per un mese. 

 

Fonte della notizia: senigallianotizie.it 


